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l’Unità LO SPORT 19 Lunedì 7 febbraio 2000

SERIE B

Un turno di riposo
Torna domenica:
c’è Samp-Empoli

RISULTATI CLASSIFICA PROSSIMA SCHEDINA IN SETTIMANA

FIORENTINA-UDINESE

INTER-TORINO

JUVENTUS-LECCE

LAZIO-PARMA (20.30)

PERUGIA-ROMA

PIACENZA-REGGINA

VENEZIA-CAGLIARI

CHIEVO-ALZANO

FERMANA-NAPOLI

MONZA-COSENZA

PESCARA-GENOA

CATANIA-AREZZO

CITTADELLA-PISA

■ COPPA ITALIA
CAGLIARI-INTER
(Mercoledì, Raiuno, ore 20.45)

■ COPPA ITALIA
LAZIO-VENEZIA
(Giovedì, Stream, ore 20.45)

■ SERIE B
SALERNITANA-BRESCIA
(Venerdì, Tele+, ore 20.45)

■ SERIE A
BARI-VERONA
(Sabato, Tele+, ORE 15.00)

■ SERIE A
BOLOGNA-MILAN
(Sabato, Tele+, ore 20.30)

CAGLIARI-PERUGIA 2-1
LECCE-PIACENZA 0-1
MILAN-BARI 4-1
PARMA-INTER 1-1
REGGINA-BOLOGNA 1-0
ROMA-VENEZIA 5-0
TORINO-LAZIO 2-4
UDINESE-JUVENTUS 1-1
VERONA-FIORENTINA 2-2

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

LAZIO 42 20 12 6 2 40 19 8 2 0 27 9 4 4 2 13 10
JUVENTUS 41 20 11 8 1 26 10 8 2 0 18 4 3 6 1 8 6
ROMA 38 20 11 5 4 42 20 7 2 1 25 9 4 3 3 17 11
MILAN 38 20 10 8 2 43 25 6 4 0 26 11 4 4 2 17 14
INTER 36 20 11 3 6 37 18 8 1 1 30 7 3 2 5 7 11
PARMA 33 20 9 6 5 31 22 5 3 2 19 10 4 3 3 12 12
UDINESE 29 20 8 5 7 32 28 4 3 4 19 18 4 2 3 13 10
LECCE 27 20 7 6 7 22 28 6 3 2 13 7 1 3 5 9 21
FIORENTINA 26 20 6 8 6 21 23 6 2 2 14 10 0 6 4 7 13
BOLOGNA 26 20 7 5 8 16 19 6 3 1 9 1 1 2 7 7 18
BARI 26 20 7 5 8 24 28 4 5 0 13 7 3 0 8 11 21
PERUGIA 23 20 7 2 11 19 37 4 1 4 12 17 3 1 7 7 20
TORINO 21 20 5 6 9 20 28 3 2 5 11 13 2 4 4 9 15
REGGINA 20 20 4 8 8 19 28 3 4 3 9 13 1 4 5 10 15
VERONA 17 20 4 5 11 16 32 4 3 3 11 7 0 2 8 5 25
VENEZIA 16 20 4 4 12 17 35 4 3 3 11 10 0 1 9 6 25
CAGLIARI 15 20 2 9 9 19 30 2 5 3 10 11 0 4 6 9 19
PIACENZA 14 20 3 5 12 11 25 2 4 4 6 8 1 1 8 5 17

TurnodiriposoieriperlaserieB.
Lasostadicampionatoèdovuta
agliimpegniinternazionali.
Sabatoscorsolarappresentativa
cadetta Under 21 ha pareggiato
0-0 contro la Bulgaria Under 21
aRieti.
Il campionato riprenderà do-
menica prossima (venerdì l’an-
ticipo Salernitana-Brescia) con
questiincontri:
Cesena-Treviso, Chievo-Alza-
no, Fermana-Napoli, Monza-
Cosenza, Pescara-Genoa, Sam-
pdoria-Empoli, Savoia-Pistoie-
seeVicenza-Ternana.
Atalanta-Ravenna è il posticipo
dilunedì14febbraio.

PROSSIMO TURNO
(13/02/2000)

BARI-VERONA
BOLOGNA-MILAN
FIORENTINA-UDINESE
INTER-TORINO
JUVENTUS-LECCE
LAZIO-PARMA
PERUGIA-ROMA
PIACENZA-REGGINA
VENEZIA-CAGLIARI

MARCATORI
15 RETI
Shevchenko (Milan)

13 RETI
Crespo (Parma)

11 RETI
Montella (Roma)

Lucarelli (Lecce)

Batistuta (Fioren.)

10 RETI
Vieri (Inter)

Salas (Lazio)

Bierhoff (Milan)

Muzzi (Udinese)

9 RETI
Inzaghi (Juventus)

Delvecchio (Roma)

Ferrante (Torino)

8 RETI
Kallon (Reggina)

È ancora sorpasso
La Lazio doma il Toro
e ritorna in testa
Mihajlovic espulso rischia di rovinare la festa
Finale thrilling: i granata vicini alla rimonta
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SEGUE DALLA PRIMA

CHI URLA NON
HA SEMPRE...
Questo per dire che alla fine tutti
hanno dato e che tutti hanno
avuto. E sembra incredibile che
tutti non lo sappiano. E se è fin-
zione, cioè si sa che la ruota gira
in un certo modo, significa che
questaèdavverolastrategiadella
tensione,urlaredipiùperottene-
re presunti vantaggi. Ma vincerà
davvero chi urla di più? La storia
dice che spesso (non sempre)
vince chi merita. Ma poi suben-
tra un altro problema: oggi vo-
gliono vincere in tanti, almeno
sette, perché, dicono, «le spese
vannogiustificate».Comesefos-
sestatoilmedicoadire«caroMo-
ratti» o «Caro Cecchi Gori» per
stare bene devi fare il presidente
e,possibilmente, spenderecenti-
naiadimiliardi.

Siurla, esuquestopuntohara-
gione Malesani, anche nelle tra-
smissioni televisive. Il biscardi-
smocontinuaafarescuola:nota-
taunanervosa«PortaaPorta», in
cui Bruno Vespa ha invitato va-
goni di ospiti per analizzare l’ar-
gomento della settimana, la so-
spensione delle partite per con-
sentire la rimozione degli stri-
scioni che incidono all’odio raz-
ziale e all’antisemitismo. Detto
che come misura è discutibile
forsesipotevasceglieredimeglio
(bastaunarete fittadi telecamere
lungo tutto lo stadio, una volta
individuati i colpevoli si applica-
nosanzionicomeildivietodista-
dioemultesalatee incasodireci-
dività si fa scattare l’arresto), è al-
trettanto vero che qualcosa an-
dava fatto. Ma invece hanno ur-
lato in tanti, persino quelli Irri-
ducibiliaiqualiconladestraCra-
gnotti minaccia di lasciare la La-
zio e con la sinistra affida loro il
merchandising. La cosa più sen-
sata l’ha detta Antonello Vendit-
ti, che ha parlato di «problema
socialeedisconfittadellascuola»
che quando ha protestato per la
lunga inquadratura del famoso
striscione «Onore alla tigre Ar-
kan», ha fatto arrabbiare Vespa.
Ha urlato pure lui. Che tifa Ju-
ventus.ComeMoggi.

STEFANO BOLDRINI

DALL’INVIATO
PAOLO CAPRIO

TORINO La Lazio (ri)vola in testa
alla classifica. Lo fa al Delle Alpi,
che, ironia della sorte, è il tempio
del calcio juventino. A far le spese
dellavogliadiprimatoedivittoria
dei biancocelesti (ultima vittoria
intrasfertaduemesi faaPerugia) il
povero Torino, schiacciato da un
pesante 4-2. Un risultato, le cui
proporzioni possono ingannare.
Non perché la Lazio non lo meri-
tasse, ma perché la neo capolista è
stata capace negli ultimi cinque
minutidellapartitadicomplicarsi
così tanto la vita, finoa subire una
parzialerimonta,chel’hafattatre-
mare come una foglia e temere il
peggio. Dal 3-0, in dieci minuti il
Torino è passato al 3-2, con la La-
zio tra l’altro in dieci, per l’espul-
sione di Mihajlovic, colpevole di
aver rifilato una gomitata a Fer-
ranteinareadirigore.

A sistemare le cose ci ha, co-
munque, pensato Salas, in pieno
recupero.Ungolcheèstatounali-
berazione. Ma andiamo per ordi-
neediciamosubitocheèstatapar-
tita entusiasmante soltanto negli
ultimi dieci minuti: tre gol, un‘
espulsione, un rigore e un palo
colpito dal torinista Ferrante. Ma
fino al 35‘ della ripresa è stata una
partitascontata,dovelaLazio,pur
non giocando un grande calcio, è
stata, comunque, capace di im-
porre il suo sigillo. Quello dei più

forti.Elohafattoasuondigol,rea-
lizzati con una freddezza estrema,
tipicadellasquadrachesadiessere
sensibilmente superiore, soprat-
tutto da un punto di vista tecnico
e che, per pungere attende, sor-
niona, il momento giusto per col-
pire. E lo ha fatto dopo appena ot-
to minuti. La punizione di Miha-
jlovicdallasinistrahaattraversato
tutta l’area granata per finire sulla
testa del liberissimo Sensini, che
l’ha spedita in rete. È sembrato su-
bitochelasfidadelDelleAlpi sisa-
rebbe trasformata in una recita
della squadra di Eriksson. Invece,
ilToro,puntosulvivo, s’èrimboc-
cato le maniche e ha messo sotto
torchioititolatiavversari.

Noncisonostatigrandipericoli
per Marchegiani,ma ibiancocele-
sti hanno preso a ballare, senza
più riuscire a dareun sensoalla lo-
ro manovra. La Lazio è stata tra-
volta dal ritmo dei granata, è stata
soffocata dalla loro grinta. Soltan-
toun paio di volte si èavvicinataa
Pastine, ma la sfortuna ha voluto
che i palloni migliori capitassero
sui piedi di Inzaghi, che li ha sem-
pre sciupati in maniera indecoro-
sa. Nella Lazio si è sentita molto
l’assenzadiunuomocomeVeron,
chedi questa squadra è ildirettore
d’orchestra. Comunque, all’8‘
della ripresa ibiancocelestihanno
trovato il bis. Inzaghi si è catapul-
tato su Pastine, che era stato servi-
to all’indietro da un compagno. Il
portiere,presodaunattimodifol-

lia, si è fatto rubare la sfera e per ri-
parare all’errore ha messo giù il la-
ziale. Rigore che Mihajlovic non
ha fallito. Quando poi Ravanelli,
subentrato all’infortunato Inza-
ghi, ha deviato di testa in rete al
21’undeliziosocrossdiStankovic,
la partita sembrava ormai archi-
viata.Macché.Ariaprire igiochici
ha pensato Mihajlovic. Gomitata
aFerranteespulsioneerigoreperil
Torino realizzato dallo stesso Fer-
rante. In dieci, con Almeyda e
Mancini in campoalpostodiSen-
sini e Nedved la Lazio è stata
schiacciata da un Toro, a quel
punto,scatenato.

Al 43‘ Ferrante ha colpito la tra-

versa e al 45‘ sugli sviluppi di un
corner Galante ha riaperto il
match. L’arbitro ha concesso
quattro minuti di recupero. Suffi-
cienti per ripetere l’impresa di set-
tegiorni faaVenezia,dovei ragaz-
zi di Mondonico di gol ne hanno
fatti due, dal 90’al 93’.Hannopre-
so Nesta e soci per la gola, gli han-
no fatto vedere i sorci verdi. Ma
per un minuto soltanto, che è ap-
parso lunghissimo. Era il 46‘
quando Mancini dava il via ad
un’azione proseguita da Almeyda
e Ravanelli, con servizio per Salas
che magistralmente concludeva
inrete.OralaLaziopotevarespira-
re.

TORINO 2
LAZIO 4

TORINO: Pastine 5, Bonomi 5.5, Grandoni
5.5, Galante 6, Jurcic 6, Pecchia 5.5 (27’ st
Maltagliati sv), Brambilla 6, Lentini 5.5,
Sommese 6.5, Ferrante 6, Scarlato 5.5 (1’
st Ivic 6).
LAZIO: Marchegiani 6, Negro 6, Nesta 6,
Mihajlovic 5.5, Pancaro 5.5, Stankovic 7,
Sensini 7 (32’ st Almeyda sv), Simeone 6.5,
Nedved 6.5 (28’ st Mancini sv), Inzaghi 5.5
(13’ st Ravanelli 6.5), Salas 6.5.
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona P. di
Gotto (Messina), 5.
RETI: nel pt 8’ Sensini; nel st 8’ Mihajlovic
su rigore, 20’ Ravanelli, 36’ Ferrante su ri-
gore, 44’ Galante, 46’ Salas.
NOTE: angoli 4 a 2 per il Torino. Recupero:
1’ e 4’. Espulso al 35’ st Mihajlovic. Ammo-
niti: Bonomi, Ferrante, Nedved, e Marche-
giani.

Il primo dei
quattro gol,

realizzato
da Sensini

con cui
la Lazio

ha battuto
i granata

di Mondonico
a Torino

Falzone/ Ansa

LE REAZIONI DALLO SPOGLIATOIO

Torinisti contro guardalinee
Eriksson: «Sinisa ha sbagliato»
■ Neldopopartitadel«DelleAlpi»tuttihannoqualcosadaridire.Arbitroeun

guardialineesononelmirinodelTorinomentreErikssonselaprendecon
Mihajlovic.«Finchésiamostati inparitànumericaabbiamogiocatobene,
anzibenissimo-hadettoiltecnicosvedesechesabatohacompiuto52an-
ni-PoiSinisahasbagliatoecisiamotrovatiunpo‘indifficoltà...».
Malumoreincasatorinista. Ildirettoresportivogranata,GigiPavarese,
parladi«mancanzadilinearità»nellaconduzionedellagaraeaccusail
guardalineeFarnetidinonaversegnalatoall’arbitrolatrattenutadiNesta
suFerrante,conconseguenteespulsionedel laziale.«Farneti-ricordaPa-
varese-èlostessocheannifaconvalidòungolnettamentedimanodiRa-
pajcinPerugia-Napoli».
Lostessocentravantigranata,sull’episodiodelrigoresospetto,diceche«il
contattoc’èstato,nonfapartedelmiorepertoriobuttarmi»,mentreildi-
rettoredigaralohaammonitopersimulazione.EmilianoMondonicosela
cavainvececonironia:«Nell’intervallohodettoall’arbitrochelesuedeci-
sionieranotuttegiusteecheanoistavanobenissimo».Iltecnicogranata
scagionacompletamentePastineperlacolossalepapera:«Ècolpadichi
glihapassatolapalla,noiabusiamotroppodiquestipassaggi».Sullaparti-
ta,Mondonicosidicesoddisfattodellasquadra,che«haunpo‘mollatosul
2-0,masul3-0avevaaddiritturalapossibilitàdipareggiareeilrisultatosa-
rebbestatopiùmeritatodiquellodiVenezia.Sul3-2,conlaLazioindieci,si
erafattapropriobella».DifficileestorcereaMondonicoqualcheparolasul-
ladirezionedigara:«Lamentarsidegliarbitri-concludel’allenatoredelTo-
rino-serve,manonpensosiagiusto».

ROMA-VENEZIA

S’accende Candela, giallorossi a tutto gas
Una cinquina stende Spalletti & company

VERONA-FIORENTINA

Due lampi nella nebbia dell’ex Morfeo
Ma Bati e Rui Costa tengono a galla i viola

LA SERIE C

GIRONE A:
Albinoleffe-Carrarese 1-1

Brescello-Modena 1-1

Cremonese-Varese 0-0

Lecco-Lumezzane 1-1

Lucchese-Cittadella 1-0

Pisa-Montevarchi 1-1

Sandona’-Como 0-0

Siena-Livorno 0-0

Spal-Reggiana 0-1

CLASSIFICA: Siena 45, Lucchese

37, Pisa 36, Spal 33, Varese32, Citta-

della 31, Albinoleffe 30, Carrarese

29, Reggiana 27, Livorno e Modena

26, Como 25, Lecco e Brescello 23,

Lumezzane e Cremonese 22, San-

dona’ 20, Montevarchi 19. Brescello

e Cittadella una gara in meno.

GIRONE B
Arezzo-Avellino 0-0

Atl.Catania-Lodigiani 2-1

Benevento-Ascoli oggi

Castelsangro-Juvestabia 0-0

Fidelis Andria-Ancona 0-1

Gualdo-Palermo 0-0

Marsala-Crotone 0-1

Nocerina-Catania 0-0

Viterbese-Giulianova 2-1

CLASSIFICA: Crotone 47, Ancona

42, Arezzo 40, Viterbese 39, Ascoli

36, Palermo e Catania 33, Juvesta-

bia 28, Giulianova 27, Avellino e No-

cerina 26, C. di Sangro e Gualdo 24,

Benevento 22, Lodigiani 21, A.Cata-

nia 20, Marsala 17, F. Andria 16. Be-

nevento e Ascoli una gara in meno.

ROMA Neanche il tempo di scaldare i motorie laRo-
ma si trova sul 2-0. A quel punto ci prende gusto e,
complice un Venezia rassegnato e male in arnese,
sciorinaunapartitapienadibrio,chericonciliaconil
calcio dopo una settimana in assetto di guerra. Le tre
punte fanno a gara di emulazione con Delvecchio,
che sigla una doppietta, Montella che segna e fa se-
gnare, con Totti, che rimane all’asciutto dopo averci
provato in tutte le salse. Ma il migliore in campo è
monsieur Vincent Candela, che ormai parla il lin-
guaggio tecnico dei suoi compagni brasiliani ed è
protagonista di una gara memorabile: comincia con
un gol da 25 metri, poi serve undoppio assist aMon-
tella,dopounadiscesacondribbligubriacantie, infi-
ne,costringeilgoffoN’Gottyall’autogol.Condiscela
sua prestazione, appena macchiata dall’unica am-
monizione della gara con altre discese felici e con un
paio di salvataggi difensive. La cinquina finale espri-
me solo parzialmente ciò che si vede in campo ma al
Venezia và tuttomaleancheperchécomincia lagara
adhandicap.LaRomariprendela suamarcia interrottaconmolteattenuati aSanSiroedi-
mostradiavere lecarte inregolaperlottarefinoall’epilogoperloscudetto.Iduepuntiscal-
fiti alla Juve consentono alla squadra di Capello di continuare a seguire il vertice con spe-
ranze crescenti ancheperché la Roma si mostra in salute, sempre capace diprodurregioco
grazie all’incisivo presidio della fasce esercitato da Cafu e Candela. Il trio d’attacco poi ha
grande armonia e si integra ad occhi chiusi. Qualche perplessità suscita la gara di Nakata
che non ha il passo del centrale, ma ha discreti numeri tecnici. È ancora timido, ma sulla
suacapacitàdiincidereingareequilibrateèlecitonutriredubbi.

VERONA Viola in crisi di risultati e a caccia di un
successo fuori casaadoltreunannodidistanzadal-
l’ultimo, veronesi, padroni di casa, a caccia di pun-
ti-salvezza. Ma alla fine si sono dovute accontenta-
re del pareggio. I viola sono scesi in campo con la
grintagiusta(senzaChiesamaconBalboincampo)
mettendo in difficoltà i veneti fin dall’avvio. Il pri-
mo pericolo per la porta di Frey arriva al 9‘ quando
Cois dalla distanza coglie il palo. Tutto fra la neb-
bia,calataimperterritaalBentegodi.

Trapattoni, teso quanto basta, ha impostato la
sfidaconiveronesichiedendoaisuoiragazzidigio-
care attaccando senza sosta. Detto, fatto. Al 24‘ è il
solito Batistuta - su calcio di punizione -asbloccare
il punteggio e riportare il sorriso sulle labbra del
Trap. Il Verona? Fino a quel momento inesistente,
ha cercato di sfondare sulla fascia con Falsini. Riu-
scendoci. Ma Cammarata si trovava sempre (trop-
po)solonelmezzodell’areaviola.CosìPrandelliha
inserito in campo Cossato e cercato di far avanzare
ilbaricentrodella suasquadra.Dopo20‘di“studio” (ediassenzaviola) ipadronidicasa
hannoriportato inparità le sorti dell’incontro. Con l’ex di turno,Morfeo.Proprio luial
5‘ di recupero della prima metà ha infilato Toldo su punizione e, poi, si è ripetuto dopo
unamanciatadiminutidall’avviodellaripresa.Fiorentinaincrisi?Quasi,senoncifosse
stato Rui Costa che, al 70’, ha trovato la via del pareggio con un tiro da lontano. Ma la
strada della “completa guarigione” per i viola non sembra ancora essere stata imbocca-
ta. Fuori casa continua il digiuno cosi come continua quello del Verona che dall’inizio
dell’annoadogginonhaancoramaivintounmatch.

ROMA 5
VENEZIA 0

ROMA: Antonioli 6, Zago 6, Aldair 6,
Mangone 6, Cafu 7, Nakata 6, Di France-
sco 6,5, Candela 8, Totti 7 (31’ st Tomic
sv), Montella 7 (15’ st Poggi 6,5), Delvec-
chio.
VENEZIA: Konsel 6 (1’ st Casazza 6,5),
Brioschi 5,5, N’gotty 4, Cardone 5,5, Or-
landini 5, Pedone 5,5, Volpi 5,5, Bettarini 5
(37’ st Carnasciali sv), Berg 6, Maniero 5,5
(8’ st Valtolina), Ganz 5.
ARBITRO: Nucini di Bergamo 5.
RETI: nel pt 9’ Candela, 12’ Delvecchio,
40’ Montella; nel st 16’ Delvecchio, 33’ au-
togol N’gotty.
NOTE: angoli: 6 a 1 per la Roma. Recupe-
ro: 1’ e 2’. Ammonito: Candela per gioco
scorretto. Spettatori: 53.588.

VERONA 2
FIORENTINA 2

VERONA: Frey 5,5, Laursen 5,5, Apolloni
6, Filippini 6 (26’st Franceschetti sv); Diana
6, Marasco 6, Colucci 6, Falsini 6,5, Salvetti
5 (29’pt Cossato 6), Morfeo 7, Cammarata
4,5 (1’st Melis 6).
FIORENTINA: Toldo 6, Adani 5,5, Filicano
6 (1’st Pierini 6), Repka 5,5, Torricelli 5
(1’st Bressan 5,5), Cois 5 (14’st Rossitto 6),
Di Livio 6, Heinrich 6, Rui Costa 6,5, Balbo
5,5, Batistuta 6,5.
ARBITRO: Paparesta di Bari 6.
RETI: nel pt 23’ Batistuta, 49’ Morfeo; nel
st 8’ Morfeo, 25’ Rui Costa.
NOTE: Angoli: 11-4 per la Fiorentina. Re-
cupero: 4’e 2’. Ammoniti: Di Livio. Spetta-
tori: 16.085 per un incasso di 420 milioni
di lire.

C2 GIRONE A: Biellese-Alessandria 1-1, Montichiari-Pro Vercelli 0-0, Novara-Via-
reggio 0-0, Pontedera-Imperia 0-0, Prato-ProSesto 2-1, Pro Patria-Castelnuovo 2-2,
Rondinella-Mantova 1-1, Sanremese-Meda 0-0, Saronno-Spezia 1-1

CLASSIFICA: Spezia 50, Alessandria 46, Meda 36, Castelnuovo35, Mantova 33, Pra-
to 32, Viareggio 31, Biellese 30, Saronno 27,Montichiari 26, Pro Patria 25, Pontedera
22, Pro Vercelli e ProSesto 21, Sanremese e Rondinella 20, Imperia 19, Novara 18.

C2 GIRONE B: Castel S.Pietro-Tempio 1-1, Gubbio-Giorgione 1-0, Maceratese-Imo-
lese 2-3, Mestre-Triestina 1-1, Padova-Faenza 1-2, Rimini-Fiorenzuola 2-0, Sassuolo-
Carpi 2-0, Teramo-VisPesaro 1-0, Torres-Sora 1-1

CLASSIFICA: Rimini 45, Triestina 44, Torres 38, Teramo 35,Vis Pesaro 33, Padova
32, Imolese 31, Maceratese 30, Gubbio 29,Castel S.Pietro e Fiorenzuola 28, Sassuolo
25, Faenza 24, Sora eMestre 23, Tempio 21, Giorgione 20, Carpi 13.

GIRONE C: Battipagliese-Trapani 2-0, Catanzaro-Castrovillari 1-0, Cavese-S.Anasta-
sia 0-1, Chieti-Foggia 1-0, Fasano-Giugliano 0-0, Juveterranova-Nardo’ 0-0, L’Aquila-
Tricase 2-1, Lanciano-Acireale 1-1, Turris-Messina 0-1.

CLASSIFICA: Messina 49, L’ Aquila e Foggia 41, Fasano 35,Acireale 32, Battipaglie-
se e Juveterranova 29, Catanzaro,Lanciano e Tricase 28, Chieti 25, Giugliano e Cavese
24,S.Astasia 23, Nardo’ 22, Castrovillari e Turris 21, Trapani 20.Nardo’ 1 punto di pena-
lizzazione.


